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Orrore e sdegno;per il nuovo barbaro assassinio dei terroristi 

Come i nazisti, vendetta sulla famiglia 
t 

Ucciso dopo esser stato 
costretto alla menzogna 

Gli hanno fatto scrive
re l'ultima lettera facen
dogli balenare la speran
za di un imminente rila
scio e poi l'hanno ammaz
zato. I mitra erano già 
pronti quando Roberto Pe
ci ha vergato, sotto detta
tura, le ultime righe, qual
che spiaggia aspetta ora 
gli assassini per le vacan
ze, che si pagheranno coi 
soldi del riscatto Cirillo e 
della rapina di Roma. Cin
quantaquattro giorni è du
rata l'agonia di quesio 
giovane di 25 anni, soltan
to « colpevole » di essere il 
fratello di Patrizio. 

Ma sin dal <primo gior
no i carnefici avevano de
ciso per il suo « annienta
mento ». Così, del resto, si 
erano subito espressi i 
« brigatisti * al processo di 
Torino, Roberto ha detto 
tutto ciò che le Br voleva
no che dicesse, ha sotto
scritto la versione delle 
Br nel tentativo dispera
to di salvarsi- La famiglia 
ha avallato, in un primo 
tempo, le dichiarazioni di 
Roberto, Patrizio Peci ha 
taciuto per riavere accan
to il fratello. Ma poi lo 
sdegno ha avuto il soprav
vento, sono assassini e ba
sta. Con loro non soltan

to è inutile, ma è danno
sa ogni forma di trattati
va, la verità deve essere 
detta. Avevano taciuto 
tutti prima, pur chiamati 
direttamente in causa, in
quirenti e magistrati si so
no imposti il silenzio. 

Eppure alcune afferma
zioni dettate dagli aguzzi
ni a Roberto erano pale
semente false e facilmen
te smentibili. A più ripre
se. ad esempio, Roberto 
ha parlato di suoi contatti 
col centralino telefonico 
del tribunale di Torino 
per chiedere di questo o 
quel giudice. Ma al tribu
nale di Torino 7ion esiste 
alcun centralino telefoni
co. Ogni giudice, senza 
eccezione, è dotato di un 
proprio apparecchio, tut
ti però hanno taciuto nel
la speranza, che pur sa
pevano esilissima, che 
quel giovane tornasse vi
cino alla moglie in attesa 
di figlio, al padre, alla ma
dre, alla sorella. 

Niente è servito, per que
sti assassini, che quando 
vengono catturati sono su
bito pronti a dichiararsi 
« prigionieri di guerra > e 
a protestare per ogni viola
zione presunta o reale dei 
regolamenti carcerari, la 

condanna alla fucilazione 
viene ancora agitata ed 
eseguita per dare corpo a 
rappresaglie che sarebbe
ro piaciute a Himmler. Lo 
scopo è di teorizzare, la lo
ro « giustizia », i loro « tri
bunali », servono solo a 
questo. Ma chi credono di 
intimorire? Dopo sette an
ni di carcere e dopo ave
re scritto e avallato deci
sioni infami, uno dei « ca
pi storici » delle Br, l'ope
raio Alfredo Bonavita, si 
è ribellato. Anche lui ha 
proclamato il suo « ba
sta »• Basta con questi me
todi ignobili, basta con 
questo orrore senza fon
do. No, non è un segno 
di forza la « fucilazione » 
di Roberto Peci, non è un 
« successo > che potranno 
sbandierare quell'annun
cio che ha fatto trovare 
il cadavere in una casetta 
diroccata nelle vicinanze 
di Roma, il loro obiettivo, 
sicuramente, era quello di 
portare la povera salma 
di Roberto Peci a Genova 
o a Torino, per rinnovare 
« trionfalisticamente » i 
loro macabri rituali. Que
sta volta non ce l'hanno 
fatta. Hanno dovuto ac
contentarsi di un luogo 
sconosciuto. 

Resta intatto l'orrore 
per il delitto più infame 
attuato dalle Br, una mor
te per conto d'altri. Ver
rebbe da ricordare quella 
frase di Talleyrand rivoU 
ta a Napoleone per un fa
moso omicidio: « Più che 
un crimine, si tratta di un 
errore*. Ma ci sembrano, 
francamente, parole trop
po grosse per questi me
diocri emuli della Ghesta-
pò- Dobbiamo dire, inve
ce, che questo gruppo di 
macellai non avrebbe re
sìstito tanto, non sarebbe 
continuamente e rinato*, 
se non ci fossero state nel 
nostro paese forze che di 
questi delitti hanno fatto 
un uso politico. Robeìto 
Peci è stato ammazzato 
in coincidenza col primo 
anniversario della strage 
di Bologna, Emilio Ales
sandrini, il giudice di piaz
za Fontana che stava in-
dogando sui retroscena 
delle complicità assicura
te agli eversori « neri », 
venne ucciso da cinque 
terroristi « rivoluzionari » 
di « prima linea ». Nere 
coincidenze? Può darsi. 
Ma si dovrà spiegare, fra 
le tante altre cose, perchè 
negli elenchi della P2 si 
sono trovati accomunati i 
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ROMA — Una recente foto di Ida Peci 

vecchi e i nuovi dirigen
ti dei servizi segreti. Che 
significato aveva questa 
sconcertante compagnia? 
La logica di morte delle 
Br sarebbe stata spezzata 
da tempo se non fosse 
mancato il coraggio di af
fondare il bisturi della 
giustizia nei molti mali 
che avvelenano il nostro 
paese, si può dire sin dai 
tempi della strage di Por-
tella della Ginestra. _ . 

£* questa la ragnatela 
che deve essere infranta. 
Siamo vicini con tutto il 
solidale affetto che ci è 
consentito esprimere ai fa
miliari di Roberto Peci, e 

vogliamo anche ricordare 
in queste ore segnate dal 
lutto l'apporto eccezionale 
fornito dal fratello Patri
zio alla giustizia. E pro
prio per questo non posso
no bastare le lacrime per 
un'altra vita falciata da
gli aguzzini nel fiore de
gli anni. Più importante è 
rafforzare la vigilanza, 
accrescere l'impegno, te
nendo ben presente che 
questi delitti non potreb
bero continuare se non ci 
fosse chi, con cinica spre
giudicatezza, ne ha fatto 
e seouita a farne un uso 
politico. 

Ibio Paolucci 

Vasto e immediato sdegno per il nuovo orrendo delitto delle Br 

Scioperi, assemblee, proteste in tutta Italia 
Il lavoro si è fermato nel porto di Genova, nelle fabbriche di Milano - Manifestazione popolare a S. Benedetto del 
Tronto - L'esecrazione dei sindacati unitari, dell'ANPI, delle ACLI - La dichiarazione del sindaco di Marzabotto 

ROMA — Sindacati, consigli 
comunali, associazioni antifa
sciste e democratiche hanno 
condannato il barbaro assas
sinio di Roberto Peci. Vi sono-
state anche assemblee e brevi 

- fermate di lavoro nelle fab
briche di alcune grandi città 
industriali, come a Milano e 
a Genova. Nel capoluogo li
gure i portuali del settore 
commerciale hanno sciopera
to per mezz'ora, mentre negli 
stabilimenti dell'Italsider i de
legati hanno affisso in tutte 
le portinerie un manifesto. 

Scioperi anche alla Spezia 
per un quarto d'ora in tutti i 
settori produttivi e di due 
ore a San Benedetto del Tron
to città dove vivono i fami
liari di Roberto Peci. Il con
siglio comunale della cittadi
na si è riunito d'urgenza ed 
è stata indetta una manife
stazione cui hanno dato ade
sione le autorità regionali e i 

La Direzione del PCI ha 
fatto affiggere il seguente 
manifesto: 

Come i nazisti 
I comunisti esprimono 

la solidarietà alla fami
glia di Roberto Paci • lo 
sdegno dai democratici 
Italiani per questo nuovo 
criminale assassinio delle 
Brigate Rosse. 

Questo delitto perpetra
to ad un anno dalla stra-
oe di Bologna dimostra la 
rinnovata pericolosità del
l'attacco del terroristi alla 
democrazia italiana. Ogni 
cedimento nella linea di 
rioore dello Stato contro 
reversione incoraggia la 
strategia deqli assassini. 

SI rafforzi la mobilita
zione unitaria del lavora
tori, del giovani, di tutte 
le forze democratiche per 
•barrare la strada al ter
roristi. per la difesa delle 
Istituzioni, per lo svilup
po della democrazia. 

Comuni limitrofi che parte
ciperanno con i loro gonfalo-
li. Al sindaco di San Bene
detto è pervenuto un tele
gramma del primo cittadino 
di Marzabotto. Dante Cricchi, 
nel quale si esprime «orrore 
e sdegno per il nuovo effera
to delitto delle Br dopo l'infa
me ricatto, così come faceva
no i nazifascisti per terro
rizzare le comunità ». 

La segreteria della Federa
zione sindacale unitaria CGIL, 
CISL. UIL in un comunicato 
rinnova la propria « condanna 
per il ripetersi di tali orren
di crimini » e ribadisce ogni 
appoggio possibile alle inizia
tive che verranno assunte nei 
posti di lavoro per affermare 
ancora una volta la necessità 
di isolare e sconfiggere il ter
rorismo ». 

La nota sindacale esprime 
poi « gratitudine alle forze pre
poste alla difesa dell'ordine 
democratico e della vita dei 
cittadini » e rinnova l'invito 
per un loro « costante impe
gno nel preservare le condi
zioni di sicurezza della con
vivenza democratica e nel 
compiere ogni sforzo per as
sicurare alla giustizia esecu
tori e mandanti di così effe
rati e nefandi delitti ». 

La segreteria della Federa
zione unitaria manifesta in
fine alla famiglia Peci «così 
duramente colpita » il cordo
glio e la solidarietà di tutti i 
lavoratori italiani. 

Un messaggio di solidarietà 
alla famiglia (Peci è stato in
viato anche dalla segreteria 
nazionale della FLM. « La vo
stra lotta fino all'ultimo per 
salvare la vita di Roberto 
— si legge nel telegramma — 
è anche la nostra lotta per 
porre fine a questa barbarie. 
La sola speranza è che il 
dolore vostro e di tutte le fa
miglie colpite come voi dal 
terrorismo non resti vano e 
possa contribuire ad una cre
scita di coscienza indispensa
bile per eliminare definitiva
mente il terrorismo dal no-

ROMA — L'inferno del casolare diroccato dove è stato trovato il corpo di Roberto Peci 

stro paese ». 
Proteste e reazioni anche in 

campo cattolico. Il presidente 
delle ACLI. Domenico Rosati. 
ha affermato che a questa en
nesima « vile rappresaglia » 
le istituzioni democratiche, le 
forze politiche e il movimen
to operaio devono rispondere 
«con un disegno politico che 
isoli definitivamente i terro
risti. con il potenziamento del
l'iniziativa delle forze dell'or
dine e con l'individuazione di 
nuove misure legislative che 
consentano di prosciugare la 
palude dell'omertà e della 
connivenza passiva ». 

« L'orribile rituale del "par
tito della morte" — ha scritto 
l'Osservatore Romano — ha 
seguito, fino alla fine, un co
pione prestabilito e usato in 
altre tragiche occasioni. Que
sta volta la fantasia dell'odio, 
l'allucinata fantasia dell'as
sassinio. che spregia anche 
l'ultimo filo di pietà, ha cer
cato anche di "sporcare" la 
morte: togliere dignità ad una 
misera spoglia». 

Un messaggio di cordoglio 
alla famiglia Peci è stato in
viato dal presidente Fanfani 
a nome suo e del Senato del
la Repubblica. 

Il comitato nazionale del
l' ANPI ha diffuso un comu
nicato che fa appello al « mas
simo di unità delle forze de
mocratiche per una valuta
zione complessiva del terro
rismo e dell'azione politica 
per debellarlo al fine di por
re termine a questa grave 
sciagura nazionale». 

L'ANPI afferma che il de
litto Peci «ripropone in ter
mini di grande fermezza ed 
esigenza democratica la lot
ta contro il terrorismo» il 
quale oltre che colpire le isti
tuzioni. mira ad «impedire 
che i giovani già coinvolti 

nelle sue spire ritrovino la 
via della democrazia». 

E' necessario — afferma 
ancora l'ANPI — che nel mo
mento in cui da Bologna si 
leva la richiesta di giustizia. 
«vi sia il massimo impegno 
degli organi dello Stato pre
posti alla sicurezza nazionale 
e la massima vigilanza popo
lare per isolare politicamente. 
culturalmente, socialmente le 
branche del terrorismo nelle 
sue varie manifestazioni ». 

Un documento di condanna 
del delitto è stato approvato 
dal consiglio di fabbrica del
la Fiat di Roma. 

Così le Br hanno 
«giocato» per 

54 giorni con la 
vita di un uomo 

Una storia di speranze, di appelli disperati dei familiari, 
sotto il ricatto infame dei terroristi - Gli interventi della 
famiglia e le lettere di Roberto e di Patrizio Peci 

Omicidio De Luca: indagano 
pure i giudici della strage 

ROMA — I giudici bolognesi 
dell'inchiesta sulla strage e i 
magistrati romani che inda
gano sul terrorismo nero si 
incontreranno questa settima
na per esaminare insieme i 
risvolti del misterioso assas
sinio del rseofascista romano 
Giuseppe De Luca. L'incon
tro è la conferma che dietro 
questo omicidio, rivendicato 
dai Nar, si sospetta la mano 
i> ^*j£lcne terrorista nero che 
ha avuto a che fare con la 
strage della stazione. 

Anche dagli interrogatori 
del giovane amico di De Lu

ca, il neofascista Siviero. si 
ha la convinzione che l'ucciso 
tenesse i contatti con alcuni 
esponenti di rilievo dell'ever
sione nera residenti all'este
ro. Si tenta infatti 'di inda
gare sul soggiorno di quasi 
due mesi di De Luca a Santo 
Domingo, avvenuto verso 
maggio. 

Ieri, frattanto, è stata ese
guita l'autopsia di Giuseppe 
De Luca. Il giovane è stato 
ucciso da un colpo al cuore e 
da un altro alla mano. Tutti 
gli altri 9 colpi sono andati a 
vuoto. 

Sequestrato un industriale a Lecce 
LECCE — Il titolare di una . 
piccola impresa di costruzio
ni stradali. Cosimo Magno, di 
34 anni di Copertino (Lecce). 
è stato rapito la notte scor
sa mentre stava tornando a 
casa. 

Magno aveva partecipato 
ieri, in qualità di delegato. 
al congresso provinciale del
la Democrazia cristiana di 
Lecce. 

La moglie dell'imprenditore 
— che ha avvertito oggi la 
polizia e i carabinieri — ha 
detto di aver ricevuto alle 
9,30 una telefonata dei rapi

tori. che hanno chiesto, per 
la liberazione del marito, un 
riscatto di 500 milioni di lire. 

La donna ha detto che i 
banditi le hanno permesso di 
parlare per pochi istanti con 
il marito, che ha conferma
to di essere stato rapito. 

L'automobile di Cosimo Ma
gno — una «Mercedes» — 
è stata notata sotto casa dal
la moglie dell'imprenditore 
che attendeva che U marito 
rincasasse. La donna ha vi-
sto dal balcone che la « Mer
cedes » era stata lasciata con 
le portiere aperte e le luci 

accese. La donna si è impen
sierita. ma pensando che Ma
gno si fosse allontanato con 
amici, ha atteso ulteriori no
tizie. 

Magno aveva partecipato 
ieri ai lavori del 25/esimo con
gresso provinciale della De
mocrazia cristiana di Lecce. 
Verso le 20 aveva abbando
nato la sala del congresso la
sciando la sua delega ad un 
compagno di partito. 

Ieri sera era stato visto a 
cena in un ristorante di Por
to Cesareo, sulla litoranea sa-
lentina. 

Cosimo Magno è presiden
te della squadra di calcio di 
Copertino. Si è appreso che 
negli ultimi tempi le sue con
dizioni economiche non sem
bravano buone. Le indagini 
sono condotte dai carabinieri 
e dalla squadra mobile della 
questura di Lecce. Gli inqui
renti avrebbero, per muover
si, già alcune indicazioni pre
cise. Si parla, per esempio, di 
una banda di sequestratori 
che avrebbe già tentato al
cuni rapimenti nella tona. 

ROMA — Un tragico copione. 
51 giorni di angosciosa alta
lena tra speranze e rassegna
zione. lettere, disperati appel
li di .una famiglia dì operai. 
E* la storia di un altro ter
ribile ricatto delle Br. an
cora una volta accompagnato 
da oscure trattative, da peri
colosi, inutili cedimenti. E al
la fine c'è un altro cadavere, -
un'altra vittima innocente. 
10 GIUGNO 

Roberto Peci. 25 anni, peri
to elettronico, fratello del ter
rorista pentito Patrizio viene 
visto per l'ultima volta la se
ra del 10 giugno poco prima 
delle 20. a S. Benedetto del 
Tronto in compagnia di due 
giovani. La famiglia, da tem
po nel mirino delle Br. capi
sce subito che Roberto è sta
to rapito e denuncia la sua 
scomparsa poche ore dopo al
la locale stazione dei CC. 
11 GIUGNO 

Le Br telefonano a un quo
tidiano torinese: «Abbiamo 
rapito Roberto Peci, il fratel
lo dell'infame pidocchio Patri
zio ». Il giorno dopo l'ex com
pagna di Patrizio Peci affer
ma in un proclama letto al 
processo dì Torino che «Ro
berto sarà giudicato per aver 
fatto la spia e lo sbirro tra
dendo e per aver dato aiuto 
attivo a Patrizio». 

Inizia il ricatto delle Br 
alla stampa, alle forze politi
che. e quello, inumano, contro 
la stessa famiglia di Roberto. 
Il rapito viene costretto a 
scrivere una lunghissima let
tera in cui descrive, nella 
versione impostagli dagli 
aguzzini, la storia della cat
tura di Patrizio Peci. Piovo
no messaggi a vari giornali, a 
Radio radicale arriva anche 
un nastro con la «confessio
ne » di Roberto. Il rapito chie
de che la famiglia confermi 
la sua confessione e la sua 
versione della cattura di Pa
trizio. 
10 LUGLIO ' 

A un mese esatto dal rapi
mento le Br annunciano la 
condanna » morte dell'ostag
gio. Inizia il balletto delle ri
chieste, il ricatto prende cor
po. Si annuncia la farsa dei 
giudizi che i «proletari pri
gionieri» dovranno esprimere 
sulla sua condanna. Nei giorni 
successivi Roberto Peci scri
ve varie lettere indirizzate 
a Scalfari. Craxi. Benvenuto. 
Gorla e Boato, agli avvocati 
Di Giovanni e Parlato, a Ros
sana Rossanda, esprimendo 
l'opinione che la sua sorte di
pende dalla pubblicità che 
verrà data ai proclami delle 
Br. Iniziano i cedimenti. 
l'Aranti! pubblica il 23 luglio 
un lunghissimo documento del
le Br in relazione al contem
poraneo sequestro di San-
drucci. I radicali organizza
no trasmissioni sulla vicenda. 
diffondono i proclami dei ter
roristi. 
23 LUGLIO 

Un volantino delle Br di
retto a «tutto il movimento 
rivoluzionario » afferma che 
verso Roberto Peci «che ha 
riconosciuto i propri misfatti 
e che ha fatto autocritica da
vanti a tutto il proletariato, 
si possa applicare la tradi
zionale clemenza proletaria». 
E' un cinico gioco delle Br 
che alimenta qualche speran
za di ritrovare vivo l'ostag
gio. 
25 LUGLIO 

Le Br fanno trovare a Ro
ma e Napoli il comunicato nu
mero 6. ribadiscono la minac
cia dell'esecuzione e pongono. 
cerne era prevedibile, nuove 
più pesanti condizioni per la 
sospensione della condanna. 
11 giorno dopo Radio radica
le trasmette ripetutamente la 
lettura dei verbali «d'inter
rogatorio » dell'ostaggio. Le 
sorelle di Roberto. Ida ed 
Eleonora e la moglie Anto
nietta riferiscono in una con
ferenza stampa le infami 
pressioni cui sono sottoposte 
dalle Br per far accettare a 
Rai e giornali le condizioni 
dei terroristi. 
27 LUGLIO 

Il padre di Roberto Peci. 
tramite l'Ansa, lancia un di
sperato e toccante messaggio 
ai rapitori: «Sono un operaio 
che da 44 anni tira la carret
ta — dice —. mio figlio è un 
operaio e chiedo alle Br se 

credono veramente di battersi 
per chi lavora ». 

Si intensifica il ricatto con
tro la stampa. Lotta continua 
annuncia che pubblicherà il 
testo ' della « confessione » di 
Roberto Peci mentre la Rai 
conferma che continuerà ad 
attenersi alla ' linea sempre 
adottata nei precedenti rapi
menti. che non prevede alcun 
cedimento o concessione ai 
terroristi. L'on. Craxi riceve 
la famiglia Peci il giorno 28. 
Passano alcuni interminabili 
giorni di silenzio, rotto solo 
dai disperati appelli dei fa
miliari. Patrizio Peci fa dif
fondere una lettera in cui 
smentisce la versione dell'ar
resto fornita dal fratello, ne
gando di essere un infiltrato 
31 LUGLIO 

L'esito di questa feroce rap
presala di tipo nazista è 
annunciato il 31 luglio con il 
comunicato numero 7. segui
to da una lunga, impressio
nante « risoluzione » sulla 
« campagna primavera esta

te Ì981 ». Lo stesso giorno 
arrivano le « risposte » di 
« proletari prigionieri » di va
rie carceri, divise sull-» se'*» 
da dare all'ostaggio. La più 
truculenta è quella dei ter
roristi detenuti a Palmi che 
afferma: «L'annientamento è 
il più alto atto di umanità pos
sibile in questo caso » . Poi 
nuovo silenzio degli aguzzini, 
mentre -i familiari lanciano 
gli ultimi toccanti messaggi: 
« Voi sapete fin troppo bene 
che se uccidete, uccidete un 
innocente». Pur nel dolore e 
nell'angoscia domenica 2 ago
sto la famiglia reagisce con 
una fermissima dichiarazione. 
«Con le Br non si tratta. E' 
chiaro che ci vogliono colpire 
solo perché siamo la fami
glia di un pentito». Ieri mat
tina l'epilogo: il cadavere di 
Roberto Peci conferma, se ce 
n'era bisogno, che la vita di 
un uemo è per le Br sempre 
e solo lo strumento di un in
fame ricatto contro la demo
crazia. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

18-35 
2043 
23-30 
21-30 
20-32 
17-31 
15-26 
24-30 
22-33 
18-39 
15-np 
18-30 
23-35 
18-33 
17-31 
19-37 
20-35 
2342 
18-30 
20-38 
19-31 

S.M. Leuca 23-37 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

22-3'-
24-29 
23-38 
1843 
1946 
1843 
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SITUAZIONE — Non vi sono varianti notavo!] da segnalare M» quan
to riguarda lo odierno vicende del tempo in quanto la situazione me
teorologica sull'Italia è sempre controllata da un'arca di alta pressio
ne atmosferica. Deboli Infiltrazioni di aria più fresca di origine atlan
tica possono provocar* fenomeni dì variabilità limitatamente alla fa
scia alpina • alle località prealpina. 
IL TEMPO — Sulle regioni settentrionali • su quelle centrali condi
zioni prevalenti di tempo buono caratterizzato da cielo sereno o scar
samente nuvoloso. Dorante U corso della sionista tendenza alla varia
bilità sulla fascia alpina * svile località prealpine dova si potranno 
avaro formazioni nuvolose di tipo cumaliforme. «all'Italia meridio
nale o sulle isolo tempo pere buono con cielo sereno o itiiiamsnio 
nuvoloso. La temperatura tenia ad aumentar* ulteriormente 
Zone di foschia in accentuazione durante lo or* notturne sullo 
re del nord * sullo vallate de) centro. 

Sirio 

Ritorna 
ANGELICA 
l'ultima avventura 

ANGELICA A QUEBEC 
2 edizioni in 10 giorni 

ANGELICA 
II f ._• i m n w n 

ANGELICA ANCEIJCA 
CVl^g*rttl,T*TTTf'mnl 

e la ristampa dei due primi celebri romanzi 
la Marchesa degli Angeli 

sulla via di Versailles 

AoVallardi 

^ 


